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Lo chiedono per non « pagare » le manovre finanziarie di Ursini A Pistoia l'ortovivaismo impiega cinquemila lavoratori 

I lavoratori della Ginori-Pozzi Una serra di quattromila ettari 
per lo scorporo della Liquigas 

Il deficit del gruppo è da addebitare in blocco alla finanziaria - Il settore del
la ceramica «tira» Riunione del coordinamento nazionale a Pisa con i sindaci 

Un settore che offre grandi possibilità di lavoro ai giovani - Nella provincia si 
concentra circa un quarto dell'intera produzione nazionale - Il fatturato an
nuo è di quaranta miliardi - I problemi legati alla polverizzazione delle aziende 

PISA — I 1.300 licenziamenti 
preannunciati dalla Hicharcl 
Ginori -Pozzi rischiano di 
divenire la miccia di un 
crack occupazionale che la 
rebbe « saltare » circa 1(1 mila 
posti di lavoro in tutta Italia. 
Il maggiore gruppo della ce 
lamica è oggi con l'acqua al 
la gola, sommerso dai debiti 
che le allegre manovre finan
ziarie di risiili hanno aceti 
rutilato in qu.e-.ti anni (li gè 
stirine Liquigas 

Tra Liquigas e Ginori Pozzi. 
chi è veramente in crisi è 
solo la Liquigas. A fare li-
spese delle difficoltà dell'a 
/tenda sono anche i diecimila 
lavoratori addetti al settore 
ceramico. La Richard (linori 
nel 1070 ha chiuso il bilancio 
con un attivo di H'.O milioni. 
Il bilancio del 1077 è risulta 
lo in pareggio: ma nonostan
te questo una pioggia di li 
( en/ianienti ha colpito il set
tore; gli stipendi di dicembre 
e le tredicesime devono an 
cora arrivare, le banche bau 
no bloccato i crediti ed i 
fornitori, non pagati, fanno 
mancare le materie orime 

Sintomatico il caso della 
SNAM da società che forni 
set* il gas per i forni) che ha 
in corso un'azione L'indiziaria 
(ontro il gruppo per mi clebi 
to di oltre -IO miliardi, dei 
quali solo uno e mezzo deve 
essere pagato dalla (lino 
ri Pozzi (il resto sono conti 
in scoperto con la Liqu.gas). 

•' I m e n a t i esteri — dicono 
f lavoratori della Richard di 
fiori — tirano ed hanno già 
presentato forti ordinativi. Il 
piano decennale |HT l'edilizia 

I lavoratori della Ginori-Pozzi in corteo 

aprirà nuovi shocchi per il ' 
nostro prodotto *. Logico ! 
quindi che ieri mattina, a Pi ; 
sa, durante il coordinamento • 
nazionale di tutti i consigli di , 
fabbrica della dinori Pozzi e I 
dei sindaci nel cui territorio 
si trovano gli stabilimenti del > 
gruppo, all'ordine del giorno i 
fosse la discussione e la n I 
chiesta dello scorporo del j 
gruppo ceramico dalla Liqui 
gas. I 

La •• palla • torna quindi al , 
governo. Solo un intervento ' 

del potere centrali' può 
prendere infatti una tale de 
cisione ed esautorare dalle 
leve di comando il finanziere 
l'rsini, che ha utilizzato la j 
Liquigas come massa di ma 
novra per le sue speculazioni , 
finanziarie. Amministrazioni 
locali, lavoratori e sindacati i 
(erano assenti all'incontro i j 
rappresentanti delle regioni) : 
.-i sono organizzati per fare | 
fronte comune contro i licei» 
/iamenti e per impedire che 
vada a picco anche un setto 

re produttivo sano. Nascosti 
dietro il paravento della Li 
quigas, , dirigenti d'Ila Ri 
c-iiard dinori Pozzi non .nten 
dono trattare. 

Nell'immediato, i lavoratori 
chiedono che il loro settore 
Sia immesso nel numero del 
li aziende- beneficiarie del 
decreto legge (he prevede -1(10 
miliardi per il pagamento 
degli st.pendi alle imprese in 
crisi, rivendicano la conces 
sione da parte degli istilliti 
bancari del credito di 40 ni. 
bardi a sostegno di un piano 
di esportazione per un ani 
montare di K00 miliardi di 
prodotto e lo sblocco dei fi 
naiiziamenti già stanziati, de 
liberati e garantiti |>er il 
completamento dello stabili 
mento di Pisa. ' K' possibile 
- - ha detto un rappresentali 
te del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Pisa — 
svolgere un'azione anche vfi
so questo governo che. se 
pure dimissionario. alcune 
questioni è già riuscito a ri 
solverle •>. 

1 tempi stringono ed il 
prolungarsi di questa situa 
/.ione favorisce il ricatto di 
Ursini: minacciare i licei» 
ziamenti JKM- ottenere nuovi 
finanziamenti. Di miliardi. la 
Liquigas ne ha già ottenuti 
molti dai governi passati e 
non si sa che fine abbiano 
fatto. < l l teriori finanziameli 
ti - è stato detto ieri a Pisa 
— debbono essere controllali 
dalle banche e dagli enti lo 
cali come già è avvenuto nel 
caso dei soldi stanziati per il 
nuovo stabilimento pisano ». 

Andrea Lazze.i 

Situazione preoccupante in tutto il comprensorio 

Non danno garanzie di occupazione 
le ditte appaltatrici di Piombino 

Sebbene le Acciaierie si siano impegnate a pagare le imprese che lavorano per conto terzi, riman
gono numerosi problemi di difficile soluzione - Sindacati e lavoratori chiedono cambiamenti d'indirizzo 

PIOMBINO — Nonostante gli 
impegni assunti dalla dire/io
ne delle acciaierie di Piombi
no. che avevano garantito il 
pagamento delle imprese ap 
paltatrici entro il 31 gennaio. 
la situazione dei dipendenti 
delle ditte continua ad essere 
preoccupante. Nel quadro del
le iniziative di lotta assunte 
dai lavoratori di questo im
portante settore (si tratta di 
circa 2.H)0 operai), si sono 
svolti nella giornata di ieri 
incontri con l'amministrazio
ne comunale ed i partiti poli
tici. nel corso dei quali è sta
to fatto il punto sulla situa
zione. 

Le difficoltà delle imprese 
vanno ben al di là della criti
ca realtà finanziaria che col
pisce in primo luogo le gros 
.se industrie committenti, met
tendo in discussione il ruolo 
stesso che la piccola impresa 
ha linoni svolto nell'economia 
del nostro comprensorio. La 
mancanza di una capacità im
prenditori.ile autonoma, che 
rendesse la piccola impresa 
meno dqiendente dalle tre 
grosse aziende (Acciaierie. 
Dalminc e Magona > è la pia 

ga individuala dalle organiz
zazioni sindacali. Fino ad og
gi la maggior parte dei pie 
coli imprenditori, o v prendi
tori •» come più precisamente 
vengono chiamati dai lavora 
tori, hanno svolto la funzio
ne di prestatori di manodope 
ra alla grande industria, non 
preoccupandosi affatto della 
quali Mcazione professionale 
elei lavoratori e del mighora-
nieiito qualitativo delle pro
prie aziende. 

Anche in questo stanno le 
ragioni della debolezza che. 
in un momento di crisi gene
rale come l'attuale, fa de! set
tore l'anello più debole dell' 
economia piombinese. Il com
pletamento di nuovi impianti 
delle acciaierie e la previsio
ne della loro entrata in fun
zione costituisce ora un moti
vo di allarme sia per le ditte 
che hanno lavorato alla co 
struzione. sia per quelle che 
svolgono lavori di manutenzio
ne negli impianti che verran
no chiusi: gli attuali tre alto
forni e il treno di profila-
zione 3. .">0. Fin (\.\ ora sono 
quindi emersi, da parte delle 
imprese, pesanti interrogativi 

sul mantenimento del carico 
di lavoro. 

Richieste di licenziamenti vi 
sono anche alla CRN alla 
Bertocci. alla Fontani e alla 
Toscomont. Intanto, la coo
perativa dei lavoratori dell'ex 
Tirrenia rischia di naufraga
re por le difficoltà che le ban
che frappongono alla conces
sione dei crediti necessari. 
Il primo obbiettivo che si pon
gono i lavoratori e le organiz
zazioni sindacali è. quindi, ne
cessariamente (inolio del man
tenimento del salario. Ciò co
munque non fa trascurare, an
zi rende ancora più urgente. 
la ricerca di diverse prospet
tive. anche a breve e medio 
termine, che vengono indivi
duate dalle organizzazioni sin
dacali nel completamento del
la centrale ENEL di Torre del 
Sale, con la costruzione del 
3. e 4. gruppo, e nell'accele
razione dei tempi por la co 
struzione della diga del Pras
si ne. 

Oltre ad un preciso impe
gno su questi problemi, alla 
amministrazione comunale vie 
ne richiesto di svolgere un 
ruolo attivo noi confronti de

gli imprenditori e delle gros
se aziende, sia per avere ga
ranzie sul pagamento dei sa
lari, sia per conoscere, se e-
sistono. indicazioni sulla pro
spettiva. Il perdurare di que
sta situazione, che vede con
tinuamente messe in pericolo 
le paghe dei lavoratori delle 
imprese, rischia, infatti, di 
produrre lacerazioni in tutto 
il tessuto economico della cit
tà e costituisce una minaccia 
per la stessa unità tra i la
voratori. 

Fino ad oggi, questo perico
lo è stato evitato dalla decisa 
azione unitaria sviluppata dai 
consigli di fabbrica delle im 
prese e quelli delle grosse a-
ziende. Non è però tampo
nando le falle che mese per 
mese si producono che può 
essere salvaguardata la tenu
ta del tessuto economico del 
comprensorio. Occorre, in pri
mo luogo, sviluppare una for
te azione unitaria per produr
re profondi cambiamenti di 
indirizzo nell'economia del 
paese: proprio da questo di
pende. in grandissima misura. 
il futuro delle industrie side
rurgiche piombinosi. 

Raggiunto un accordo con gli enti locali \ Una denunzia dei PCI e del PSI 

Saranno trasferite 
le Officine Fontani 

Attività paralizzata 
al comune di Barga 

FOLLONICA — Por la sona o 
«ostruttiva collaborazione in
tervenuta tra gli enti locali e 
la direzione aziendale, una 
positiva soluzione, per quel 
che concerne la nuova desti
nazione degli impianti e por 
il tranquillo svolgimento del 
l'attività produttiva, sì profila 
per le officine meccaniche 
Fontani. La OMF è una delle 
più importanti aziende me 
talmeccaniche della provin
cia. con oltre 100 lavoratori. 
con una produzione. un ;ca 
nel suo genere, di macchini 
per la raccolta dello barba 
bietole, l 'na a/ coda afferma 
ia MI scala nazionale, mai 
soggetta a i-r»i ini passato. 
ma che ha cominciate» a po
dere colpi con l'aggravarsi 
venerale dello difficoltà eco 
mimiche del paese. 

In questa fabbrica, s. rta a 
Follonica fin dai primi anni 
della ricostruzione, che si è 
andata via via sviluppando in 
.strutturo ed organici, IH si: 
ultimi mesi, contemporanea 
mente alla crisi di mercato. 
sono venni: fuori anche pn> 
b'em; riguardanti la non .do 
rea ubicazione deal: imp.ti ti 
Infatti. Follonu.' :mpn: tarlo 
centio mr s'.un. »"• < r«-v m.i 
mban stica'iientc u» me.in da 
crcaic- i!:fi colta. .-; t. In- n. i 
rsgioni geografiche, ad un 

I armonico s\:iupno territori.! 
! !c 
i Quando le Officino I-ontani 
i iniziarono a lavorare erano 
i una < cattedrale ne! deporto r. 
! Oggi M.no attorniate d.\ eie 
• minti inbatv.-t.co abitat.vi 
i clic «roano piobVmi d; v a r a 
: natura. Tra questi. ;i ;>ù 
; grave è !":neoiv labilità ì:.\ 
• l'attività industrialo e la vita 
! dodi abitanti. D: qm- :o 
! problema si >, ;-(1 fatti car.co 
J i lavoratori e ; suMiai.it: m 
I vestendovi 'e f oi /e ;* i ? i he. 
• g ì . t i l t : I I H . ' . I . « la » t e « » a i i 

! gtt IÌI . Rmn.oni per un I-MIIIC 
! della vicenda si sono svolte 
i .n quosi.i ni: m.ii ;\ in•»!•». 
• 1/ultmio incontro è qae!'i> 
! tenutosi martedì p-.nu r g.: o. 
' nella -ala del e. n< gl.e1 co 
j munale. tra si: amministrato 
j ri del comune d; Fol'onica. 
; Massa Marittima. Ga vorrà no 

e Scarlino, maggiormente in 
teressati alla questione, l'a
zienda. ra>soci.!/ione degli 

j industriali e i sndacat i . 
i La decisone, mutar.amente 
j scaturita, impone ai comuni 
j di un dis.-orro sulla Ua-c dei 
| loro piniii particolare g£:at.. 
• a n o per '•' dest.n.i/ t iv della 
i imi v a fai)') \ i ,i L'az t-nda. dal 
! ùTK1 s.j.. s, è impegnata a 
| p-.-i min*, .ars; 

I p. Z. 

LUCCA — Le sezioni di Bar 
ga e di Fornaci di Barga del 
PCI e del PSI analizzano in 
un documento unitario la si 
tuazione in cui si trova Tarn 
minist raziono comunale di 
Barca, mettendo in luce una 
serie di problemi che. secon 
do i due partiti, devono es 
sere avviati a soluzione ontro 
ii 197S Questi problemi ri 
guardano punti qualificanti 
dei programma concordato 
fra le forze politiche demo 
cratiehe por la gestione del 
Ce»rr.une. r :n particolare le 
questioni dell'acquedotto. del 
la fognatura. del centro -tori 
co. la dot iniziente dei mot in 
sui oiìanei l3T«ì e "77. bloccati 
fino a oggi dal decreto S*.ani
mat i : la definizione sollecita. 
ninne, del bilancio I97d 

« Di tront<- a questa mote 
di lavoro e di impegni — af 
ferma un comunicato dei due 
parti l i -- c'è una situazione 
politica ohe pare non siifti-
cientemente adeguata all'ini 
portanza dei problemi, a cau
sa soprattut to di « manovre » 
in teme alla DC. che rischiano 
di compromettere ogni ulte
riore possibilità di intervento 
da parte dell 'amministrazio 
ne comunale >\ Si sono in 
fatti resisi rati neglt ultimi 
tempi vari sognali di questi 
movimenti interni alla DC. 
che hanno portato, ad esem 
pio. sulla questione delle eie 
zioni .scolastiche e del nuovo 
consiglio di ciicolo, m un ri

fiuto o a un arresto dellespe 
rien/a unitaria. 

A giudizio dei comunisti e 
socialisti, i chiarimenti inter
ni alla DC non possono non 
orientarsi se non nel senso 
di un rafforzamento del rap 
porto di collal>ora7ione ìstau 
natosi tra i partiti rìcmoera 
tjci. valorizzando tut t i gli 
strumenti utili a questo ti 
ne: commissioni consiliari. 
conferenza dei capigruppo. 
dei segretari politici ecc. 

« K a l t re t tanto necessario 
— pr«>-e<nie il comunicato — 
che q u o t i chiarimenti si svol
gano in tempi racionevolmen 
te streiti e compatibili con 
la gravità della .situazione elio 
dobbiamo fronteggiare e che 
risohierebbe di aggrava:.*: ul 
teriormente •>. A questo prò 
posilo va ricordato che prò 
prio in questo periodo, a Bar 
ga. si sta aggravando la M 
tuazione occupazionale, ed e 
in corso la lotta per salvare 
70 posti di lavoro alla labbri 
ca tessile Sumbra. d i e ini 
piega per la maggior parie 
manodopera femminile Sa 
rebbe quindi grave, di fronte 
a tale difficoltà, rischiare 
una progressiva stasi della 
vita ammini.strativa locale. 

Proprio per questo il PCI 
e il PSI affermano la loro 
piena disponibilità a prose 
giure sulla via di quelle in
tese programmatiche di col 
laborazione unitaria che so 
no alla ba.-c degli accordi 
del 1975. 

PISTOIA — « C e .spazio per 
i giovani a tutt i : hvel.i -
atferma Sandro Stilli, dell' 
utficio programmazione del 
comune — dai tecnici agli 
operai .specializzati II vivai 
Sino e un .settore in .sviluppo 
e la richiesta di nuove leve-
tende ad aumenta le ». Paro 
le brevi, immediate. Per .s.i 
porne di più. .siamo alida'ì a 
parlare con gli ortovivaisti. 
Kccone a grosso linee il qua 
dro: il .-,ettore dimostra gran
de vitalità, i guadagni .sono 
buoni, i! vivai.sino tende a 
diventare .sempre più la gran 
de risorsa di Pistoia. 

« E" indubbiamente l'attività 
economica pm rilevante del 
la no.stra provincia — dice 
Giuliano Beneforti. adesso 
re all 'urbanistica - , rilevali 
to per l.i dmien.sione econo 
mica, ma .soprattutto per la 
peculiarità che la caratteri/.-
za a livello nazionale come 
più importante centro prò 
duttivo. Un centro prodotti 
vo noto anche a livello inter 
nazionale ». « Cent 'anni fa 
siamo passati dalla in.salata 
alla magnolia - dicono qui 
— e oggi il risultato è l'inten 
sa attività che domina la pia
nura pi.stoie.se ». 

Un quarto della produzio 
ne nazionale. 4.000 ettari di 
superficie coltivata, un mi 
el ia iodi di t te: cinquemila ad 
detti , esportazioni che iute 
re.ss.mo innumerevoli pacai. 
dal MEC al Medio Oriento. 
e un fatturato che si aggira 
sui 40 miliardi. Chiaramente 
« non è tut to rose e fiori ». 
Problemi ce ne sono anche 
qui: problemi della ricerca 
.scientifica, della preparazio
ne professionale. dell'indivi
duazione di nuovo tecniche. 
indagini di mercato, commer 
ciahzzazione. controlli fito 
sanitari , acquisto di piante 
da riproduzione, ecc . Nodi 
che possono essere risolti sol
tan to con un ferreo impegno 
che veda l'apporto costrutti
vo delle varie forze 

« E' una s t ru t tura economi
ca ancora debole, caratteriz
zata da una notevole polveriz
zazione aziendale. — spiega 
Giuliano Beneforti — un tes
suto che può consolidarsi tra
mite l'associazionismo, il coor
dinamento produttivo, la na
scita di comuni s t ru t ture di 
servizio e di commercializza 
zione ». La terra, si sa. è ot
t ima: quando piove, assor
be l'acqua e quando la pian 
ta e tolta dal suolo per es
sere t rapiantata , la zolla che 
avvolge le radici si secca sen
za «sbriciolarsi»; tmolti so
no già preoccupati per il de
pauperamento del suolo: un 
pino di due anni , per esem
pio. porta con sé un « pane » 
di 20 cm. di altezza). La pia
nura pistoiese, di natura al
luvionale. presenta una idea
le proporzione tra i vari coni 
ponenti del suolo, in partico 
lare sabbia ed argilla, e si ca
ratterizza quindi per le pro
prietà fisiche chimiche e mi-
cro organiche che garantisco
no la massima at t i tudine pro
dutt iva. Qui troviamo due 
grandi vallate divise tra loro 
dal passo del « Serravalle »: 
nella Val di Nievole si sono 
diffuse le colture floreali men
tre nella Val d'Ombrone han 
no trovato .spazio i vivai di 
piante ornamentali . 

Questo tipo di att ività si 
estende oramai a macchia d' 
olio anche al di fuori delle 
zone originarie, interessando. 
oltre Pistoia 13.150 et tar i colti
vati) . comuni come Serraval
le (160 e t tar i ) . Quarra ta (LIO 
e t ta r i ) . Agliana e Montale 
(60 ettari) e i comuni delia 
Val di Nievole (per un totale 
di 200 ettari coltivati). La 
bontà della terra, dunque, è 
indiscutibile. Ma il territorio 
è un bene finito Nasce quin
di il conflitto tra le esigen-
ge dei centri abitat i , dell'in
dustria e della coltura vi-
vaistica. Da qui la richiesta 
di uno s t rumento urbanistico 
che armonizzi le contrastant i 
richieste delle varie enti tà 
che convivono nel territorio. 
L'azienda vivaistica tende ad 
espandersi come superficie 
per aumentare la produzione 
in relazione alla propria or
ganizzazione commerciale. Di 
conseguenza il mercato fon 
diario è molto at t ivo e i prez
zi dei terreni alti. 

Secondo recenti indagini, il 
78'r delle aziende, che co 
prono una superficie di 2 200 
e ' tar i . sono condotte diretta
mente dal coltivatore. Il 18'^ 
delie aziende — per una su
perficie di 1.400 et tari — sono 
invece gestite da salariati ed 
infine il 4'> — per una super
ficie di 100 ettari — sono con
dot te a mezzadria o a!:re for 
me. Predomina quindi la 
conduzione familiare, che s; 
appoggia sul sostegno, per le 
az.ende di più ampie dime:» 
sioni, di manodopera sa.aris
ta. Oltre il 90'- della produ
zione pistoiese è dominata 
dalle piante ornamental i , se
guono poi rose, olivi. v;t: e 
frutteti. 

La concorrenza esterna non 
raggiunge — anche a causa 
delle capacita degli imprendi 
tori locali — punte iasosten:-
bi ì. Ricordata Padova per 1' 
Ita.ia. troviamo all'e.sì^ro la 
Francia iproduce alberature» 
e la Germania i.vinifere». L" 
Olanda, si >a. e la grande do 
fumatrice del mercato (pian
to da np : eduzione » Un ino 
do per rompere ques'a sorta 
d. monopolio sarebbe la prò 
dazione sul pasto di incroci 
per ie nuovo qualità d; p'an'.e 
Via vi.» richieste dal mercato 
E v o perche s; sente da tempo 
la necessita di un centro spe 
rimentale del vivaismo che 
verrebbe a .sciogliere il nodo 
della ricerca scientifica. 

I clienti? Privati e Comuni 
(le piante dell'EUR a Roma. 
per esempio, vengono da P: 
sfoia). I comuni pero hanno 
problemi di ristrettezze econo
miche — commentano qui — 
sarebbero degli ottimi clienti. 
ma i bilanci, lo sappiamo, .so 
no quello che sono. Per quan

to riguarda i clienti privati. 
ci vorrebbe una maggiore edu
cazione in questo settore 
Troppo spesso si fanno erro
ri madornali perché non si 
vuole tenere conto delle par 
ticolari esigenze climatiche 
ed ambientali delle piante ri 
chieste. « La produzione vivai 
stiva può trovare una e.span 
sione del mercato — dice Giu
liano Benetorti — nello .svilup
po del verde come bene .socia
le e come attrezzatura indi
spensabile de! territorio e del 
la città, con il procedere del 
metodo della progrannnazio 
ne e di intervento pubblico 
nella definizione complessi
va dell 'as-etto urbano, con la 
crescita della domanda di 
con.sunio del verde ». 

Uno dei problemi più note
voli del .settore e la uianodo 
perii, che orinai .supera la me
dia dei cinquanta anni. Tra 
dieci anni con gli at tuali lavo
ratori in pensione, il problema 
si l;ira ancora più pressante. 
Balzii purtroppo in evidenza 
la carenza di .strutture scola
stiche idonee: un buon vivai
sta non si improvvisa ed è 
ampio l'arco delle specializza
zioni. Da notare anche una 
notevole carenza di tecnici 
progettisti di parchi e di giar
dini. L'Italia e l'unica nazio
ne del MEC che ancora non 
ha una scuola nel settore. 
una carenza che si fa sentire 
al momento della progettazio
ne urbanistica, delle infra
s t ru t ture o di qualsiasi com
plesso che si inserisca nel 
paesaggio. « L'Italia, col .suo 
clima e la sua posizione geo 
grafica, potrebbe diventare il 
vivaio d'Europa — commen
ta un vecchio coltivatore — 
per i giovani è un richiamo -

un lavoro diverso, interessali 
te. che può riservare grosse 
soddi.sfazioni ». 

Bruno Giovannetti Una serra del Pistoiese. In tutta la provincia, gli ettari coltivati sono più di quattromila 

Una coalizione contro «ii andreoltiani 

Durissimi scontri a colpi di tessere 
tra le correnti democristiane senesi 

Gli amici di Angiolinì e Gaggiotti, che control lano numerosi iscritt i, rappresentano uno sco
glio per le ambizioni dei due maggiori gruppi - Lettera esplosiva dell 'ex segretario comunale 

SIKXA — Stava per passare 
sotto silenzio la vicenda 
scoppiata in questi giorni 
nella DC senese. Ma. a in 
cendiare la miccia, ci ha 
pensato il consigliere comu
nale Enzo Gaggiotti. ex se 
gretario del comitato comu
nale de (a dicembre è stato 
sostituito da Roberto Marco 
lungo, espressione delle cor
renti di opposizione alla sua 
segreteria) che ha inviato u 
na lettera al sindaco di Siena 
chiedendo che venissi' messa 
agli atti . 

Ecco il testo della lettera: 
« E' con profonda tristezza e 
con animo amareggiato che 
devo dichiarare che non par
teciperò alla seduta del con 
sigilo comunale del 24 gen
naio e che solo il mio attac
camento alla DC mi impedi
sce di votare contro i nomi
nativi proposti a rappresen
tare il mio partito nei consi
gli circoscrizionali. Detti no
minativi. infatti, pur se validi 
sul piano delle riconosciute 
capacità personali e dell'im
pegno civile, non rispecchia
no la volontà espressa dagli 
iscritti, ovvero dagli organi 
deliberativi sezionali che li 
av ev ano democraticamente 
designati. 

Questi atti dimostrano. 
purtropjio. che la DC seni se 
sta vivendo uno dei periodi 
più tristi della .sua storia per 
il prevalere dell 'arroganza. 
del cinismo politico e della 
sopraffazione >u qualsiasi 
forma di volontà democrati
camente espressa *. 

La missiva riguarda l'ele
zione dei membri dei comita
ti d: quartiere ci*.- il consi
glio comunale di Siena ha 
votato proprio pochi istanti 
prima che il sindaco leggesse 
la lettera di Cauzioni. I-a DC 
aveva giocato al rima» fino 
all'ultimo e. dopo alcuni mesi 
ne: quali la data delle elezio 
n: di secondo grado de: 
rappresa na nti dei partiti ne: 
consigli di quartiere era st^ta 
fatta slittare te>nf.nuamente 
perchè . do non s> deCidtva 
no a presentare le liste de: 

Sabato a Siena 
attivo del PCI 
sull'agricoltura 

con Pio La Torre 
SIENA — L'attivo provincia
le organizzato per sabato 28 
nei locali della federazione 
di Siena, al quale parteci
perà il compagno Pio La Tor
re. sul tema - « Il contributo 
dell'agricoltura alla ripresa 
economica e produttiva della 
provincia e del Paese >\ pre
visto p,;r le ore 9 e s tato 
spostato alle ore 16. 

candidali, si è lilialmente 
giunti al voto. 

La lista dei candidati pre
sentati dalla lX-mocrazia cri
stiana (e compilata dall'ut 
tuale segreteria comunale del 
partito) non è stata pere» di 
gradimento dell'ex segretarie» 
comunale Giiggiotti. legato a 
doppio filo con ~< l'onnipoten
te v della DC senesi'. Giorda
no Angiolini. Questi avrebbe 
infilato una serie di sfortuna
te coincidenze che lo avreb 
boro messo ju seri guai. An 
giolini si è dimesso proprio 
lunedi scorso da segretario 
d'ella sezione DC Siena Centro 
che controlla oltre mille tes 
sere e circa il 20 per cento 
degli iscritti alla DC nella 
provincia. 

Angiolini do\ rebbe essere 
sostituito «dia guida della se 
zione di Siena dal fido Gag 
giotti. ma la discesa vertigi
nosa di Angiolini è comincia

ta con la elezioni- eh Marco 
longo a segretario comunale 
ed è continuata ancora con 
reiezione del presidente del 
Monte dei Paschi. Giovanni 
Coda Nunziante, che non è 
stato un nominativo di suo 
gradimento. 

Intanto, m-llo scudo crocia 
to senesi-, i faiifaiuani che si 
erano scissi m due gruppi. 
hanno portato a compimento 
un'operazione di ricucitura e 
cercano di conquistare il pò 
toro nel parfito a Siena. 

Lo schieramento della DC 
al momento attuale è c-o ì̂ 
composto: il gruppo di Mo 
naci i_- Bernini che hanno de
tenuto la segreteria provili 
viale fino all 'arrivo del com
missario straordinario Girar-
din. e che attualmente hanno 
un proprio esponente segre 
tari»» comunale i Roberto 
Marcolongo». i fanfaniani di 
Romixii e Brandani riappaci

ficati. il gruppo eh andreot 
liani che fa capo a Angiolini 
e Gaggiotti lei una corre nte 
e 011 poche forze guidate dal 
l 'e\ segretario provinciale 
Giangaslone Br<»gi. Le» scoti 
tre» è tra i due gruppi ma e 
giori della DC. Monaci Bonn 
in e i fanfaniani. ma Angioli 
ni e Gaggiotti con il colisi 
stenti- numero eli tessere in 
loro possessi» hanno un |>v a» 
rilevante nel partilo e per 
tanto costituiscono uno seo 
gin» per i due gruopi contili 
denti: la lotta, senza escili 
sione di colpi, .ti viene prò 
prie» contro eiuisto groppa. 
Nei giorni scorsi un gruppi 
di 4à democristiani s. è reca 
to dal commissario straordi 
iiario Girardino a chieder»' 
una verifica su tessere e in 
cartamonti che riguardano la 
sezione de di Siena Centro. 

Sandro Rossi 

informazioni SIP agli utenti 

Si informano gli utenti del distretto telefo

nico di FIRENZE che il servizio opzionale 

automatico « Previsioni meteorologiche e 

stato del tempo » per la Toscana, realizza

to con la collaborazione del Servizio Meteo

rologico dell'Aeronautica, cambia numera

zione da 2691 a « 1911 » a partire dal gior

no 28 gennaio p.v. 

>/ \ j 

Mi 

Previsioni meteorologiche 

e stato del tempo 

1911 
Gli utenti di tutti gli altri distretti possono 

ottenere le stesse informazioni continuan 

do a chiamare in teleselezione (055) 2691. 
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